
           Annone Veneto, 10.10.2014 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

A fronte dell’attuale crisi economica, che per il nostro comune si traduce al 1 ottobre         
di quest’anno in ben 430 persone senza lavoro, con incremento di 70 unità da inizio anno, 
senza considerare i circa 90 cassa integrati, diventa primario concentrarsi in quella che sta 
diventando oramai e sempre più una piaga sociale. A fronte di questo, non possiamo più 
rimanere impassibili ritenendo che la crisi delle aziende e la disoccupazione siano 
esclusiva competenza di altri. 

L’Amm.ne Comunale sta valutando la possibilità di istituire un fondo di garanzia per le 
imprese con sede nel Comune, che vada ad integrare le garanzie già previste per le PMI. 
A riguardo stiamo attendendo fiduciosi la risposta ad un parere richiesto alla Corte dei 
Conti che escluda detto fondo dai vincoli previsti dal patto di stabilità. Le risorse sono già 
state individuate nell’avanzo di amministrazione non vincolato. Spesso le garanzie messe 
a disposizione dallo Stato e dalle Regioni per tramite le società di garanzia non sono 
sufficienti a coprire il credito richiesto alle banche.  

L’incremento della garanzia può di fatto tradursi in uno sblocco di ingenti risorse che,        
allo stato attuale, rimangono inutilizzate. In termini numerici e per effetto del così detto 
moltiplicatore, si calcola che per ogni  1.000  euro a garanzia vadano a liberarsi 
risorse per 10.000 / 15.000 Euro. Da un parte abbiamo già riscontrato l’apprezzamento e 
massima disponibilità per stipulare delle convenzioni da parte della Cofidi Veneziana, 
dall’altra dei riscontri positivi da parte di alcuni Istituti di Credito.   

Riteniamo che detta operazione sia anche possibile grazie ad un bilancio che, oltre ad 
essere rispettoso di tutti gli equilibri, ha visto il Comune di Annone Veneto tra i pochi ad 
applicare già a partire dal 1 gennaio 2014 il nuovo sistema contabile, sistema che diverrà 
obbligatorio per tutti gli enti dal 1 gennaio 2015.  

Stiamo inoltre valutando ulteriori provvedimenti che si tramutino in specifici accordi con      
i proprietari di  capannoni/negozi al fine di agevolare le attività esistenti e contestualmente 
l’apertura di nuove imprese.  

        Il Sindaco                                      l’Assessore alle attività produttive 

                    Ada Toffolon                  Andrea De Carlo 
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